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Inaugurazione della mostra
del pittore
Giuseppe Flangini
Opere degli anni ’50 e ’60

Divisione Studenti
ISU BOCCONI

Segue rinfresco

Apertura della mostra:
10 novembre - 19 dicembre 2014
lunedì-sabato: ore 9-12

lunedì 10 novembre 2014, ore 18
Sala Ristorante Università Bocconi via Sarfatti 25

Per informazioni: 
Divisione Studenti
ISU Bocconi 
Piazza Sraffa 11
20136 Milano 

tel. 02 5836.2147

Il calendario delle 
attività culturali 
e sportive dell’ISU 
e dell’Università
Bocconi è disponibile
sul sito internet 
www.unibocconi.it/
eventi

Giuseppe Flangini nacque a Verona il 12 ottobre 1898. Dopo il
diploma alla Scuola Normale “A. Manzoni” nel 1916, iniziò la
professione di insegnante elementare e diede avvio a molteplici
attività, quali quelle di commediografo, pittore e disegnatore.
Disegnò manifesti e copertine di libri, si dedicò alla pittura e al
teatro, e collaborò con la rivista teatrale “Controcorrente”. La sua
prima esposizione fu quella organizzata dalla Società di Belle Arti
a Verona nel 1921. Da quell’anno partecipò a varie e prestigiose
manifestazioni artistiche, incluse tutte le biennali nazionali fino al
1963 (postuma). Negli anni ’30, strinse amicizia con James Ensor,
con il quale, in numerose occasioni, si trovò a discutere d’arte e
approfondì tematiche a lui molto care, come quella della
maschera. Trasferitosi a Milano nel 1944, si dedicò quasi
esclusivamente alla pittura, avviando scambi epistolari e animate
discussioni con numerosi artisti, tra i quali Lilloni, De Rocchi e
Carlo Carrà. Nel ritrarre il paesaggio, fu fortemente attratto
dall’ambiente caratterizzato dall’acqua, dal paesaggio urbano e
industriale, dalla rappresentazione del lavoro dei minatori, dei
pescatori, degli scaricatori, degli allevatori, dei sabbionai, degli
agricoltori: il lavoro, la fatica e l’emigrazione, infatti, sono tra i temi
fondanti della sua poetica. A partire dal 1950 approfondì la
matrice espressionista della sua pittura, tanto che nel 1955
compose lo storyboard del film “Brama di vivere” di Vincente
Minelli su Van Gogh. Come sostiene Antonio Di Lieto,“gli ultimi
anni di Flangini, dal 1959 al 1961, furono caratterizzati dalla
nascita di un nuovo e felice cromatismo riconducibile alle
esperienze dei fauves e di Vlaminck in particolare”, e le sue ultime
opere “restano come testimonianza del perdurare di una ricerca
ancora aperta e vitale”. Nell’agosto del 1961 Flangini morì
improvvisamente a Verona per avvelenamento da colore.
Importanti esposizioni sono state realizzate negli ultimi anni in
Italia, nelle sedi più prestigiose, e all’estero, sia in Europa sia in
America.


